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VI CONFERENZA MINISTERIALE EUROMEDITERRANEA

Si @ svolta il 2 e 3 dicembre a Napoli la VI Conferenza Euromediterranea. Tra i temi
dell'ordine del giorno la definizione della sede della "Fondazione euromediterranea per il
dialogo tra culture e civilizzazioni" per la quale la Fondazione Laboratorio Mediterraneo e
stata candidata dai Paesi euromediterranei e da organismi internazionali quali il Consiglio
d'Europa e le Nazioni Unite. Il presidente Michele Capasso ha partecipato quale
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Intervento del Presidente della Regione Campania
Antonio Bassolino all'inaugurazione della VI
Conferenza ministeriale Euro-mediterranea

Napoli, 2 dicembre 2003

Signori Ministri,

Vorrei esprimere il mio piu vivo ringraziamento per
aver scelto Napoli e la Campania come sede della
Conferenza Interministeriale Euromediterranea.

In questi giorni conoscerete una citta che é
cresciuta, ha saputo cambiare restando se stessa,
salvaguardando la sua doppia anima, europea e
mediterranea.

A voi tutti va il mio saluto di benvenuto.

Un saluto particolare rivolgo al Presidente Pat Cox,
ringraziandolo anche per le belle parole che ha
voluto indirizzare a Napoli, alla sua identita storica
e alle sue prospettive di sviluppo.

L'importanza di questi lavori viene accentuata
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Mediterraneo che opera al fianco della Regione
Campania

Riteniamo infatti di particolare rilievo il pieno
contributo di tutte le espressioni della societa
civile per una cooperazione sempre piu intensa e
per uno sviluppo sostenibile fondato sulla
democrazia diffusa.

Cinquecento delegati, in rappresentanza della
societa civile e delle organizzazioni non
governative di tutti i paesi europei e mediterranei
hanno discusso, con passione, sui grandi temi della
pace e della stabilita nel Mediterraneo.

Della necessita del dialogo tra le culture, del ruolo
dell’associazionismo  per promuovere una
maggiore partecipazione della societa civile e un
pil intenso partenariato tra le due sponde
mediterranee.

Credo che le raccomandazioni emerse dal Forum
Civile meritino di essere esaminate con la piu
grande attenzione.

Le Regioni italiane — lo ha ricordato nel suo
intervento il Ministro Frattini — hanno dal canto
loro voluto organizzare, nell’ambito del Semestre
di Presidenza Italiana dell’Unione Europea, una
serie di occasioni d’incontro e di approfondimento
fra rappresentanti delle due sponde del
Mediterraneo.

Da Ancona a Bari, da Perugia a Palermo abbiamo
costruito un percorso volto al pieno
coinvolgimento delle autonomie regionali e locali
nel partenariato euromediterraneo.

supporto per promuovere questi rapporti diretti.
Abbiamo constatato quanto sia necessaria la
collaborazione tra i diversi livelli istituzionali per
affrontare i fenomeni migratori in un’ottica di
difesa dei valori della solidarieta, dei diritti umani,
dello sviluppo partecipato e della sicurezza.

Ne e emersa con forza la necessita di accrescere il
ruolo dei governi subnazionali nella gestione delle
politiche di integrazione sociale degli immigrati.
Ma integrare € parola che non mi convince: io
credo invece nella possibilita di sviluppare una
ricca e viva convivenza, rispettosa delle tradizioni
di ciascuno.

Abbiamo apprezzato le nuove proposte della
Commissione Europea, che aprono nuovi spazi al
partenariato territoriale nell’ambito delle politiche
di prossimita. Le Regioni e le autonomie locali sono
pronte a fare la loro parte affinché possa essere
dato nuovo slancio alle politiche di sviluppo locale.
Chiediamo alla Commissione Europea ed ai
Governi nazionali di dare piu fiducia e piu risorse a
gueste nuove forme di cooperazione legate al
territorio.

Abbiamo, infine apprezzato la creazione di un vero
e proprio Parlamento Euromediterraneo, che oggi
e stata decisa. Sara un passo ulteriore per la
realizzazione di uno spazio di pace, stabilita e
progresso nel bacino del Mediterraneo.
Auspichiamo vivamente che Ila Conferenza
Ministeriale di Napoli, che oggi inauguriamo,
sappia raccogliere il contributo costruttivo che

anche dal momento che stiamo vivendo. Un Siamo convinti che - per dare sostanza al dialogo viene dalla societa civile e dai governi territoriali.
contesto politico e internazionale nel quale euromediterraneo, nel quadro delle nuove Dall’alto e dal basso stiamo costruendo la nuova
elementi di incertezza, di vera e propria politiche di prossimita - possa venire dalle Regioni Europa. Dall’alto e dal basso dobbiamo operare

preoccupazione convivono con alcune scintille di
speranza. Guardiamo con grande speranza a
guesta nuova Conferenza Ministeriale che ci
auguriamo sappia dare un rinnovato impulso in
tutti i campi al “Processo di Barcellona”, che tante
speranze aveva suscitato quando e stato lanciato
nel 1995.

Siamo lieti che la Conferenza sia stata preceduta
dal 28 al 30 novembre da una nuova riunione a
Napoli — dopo quella importante del 1997 — del
Forum Civile Euromediterraneo; entrambi i Forum
sono stati organizzati dalla Fondazione Laboratorio

e dalle Autonomie locali un contributo importante.
| livelli di governo subnazionali offrono Ila
possibilita di awvvicinarsi piu direttamente alle
espressioni della societa civile e promuovere
efficacemente la cooperazione in tutti i campi.
Siamo stati molto incoraggiati dalla genuina
volonta di collaborare direttamente che hanno
mostrato i sindaci di Israele e della Palestina. Si
puo e si deve fare ogni sforzo per contribuire a
costruire un percorso di pace.

Da ogni parte di Europa arriva il segnale forte di
una piena disponibilita a fornire ogni possibile

per rafforzare il partenariato euromediterraneo.

lo mi auguro che questa Conferenza sappia
operare in questa direzione. Che si possa parlare
da domani di uno “spirito di Napoli” che ha dato
nuovo slancio al processo di Barcellona.

Ci accomuna tutti il desiderio di operare per
favorire il dialogo tra le culture, uno sviluppo
equilibrato e sostenibile, condizioni di pace e di
stabilita nell’intera area.

Tutti vogliamo operare affinché il Mediterraneo
unisca e non divida i popoli che vi abitano.

A tutti voi buon lavoro.



Intervento del Ministro Franco Frattini
all’inaugurazione della VI Conferenza ministeriale
Euro-mediterranea

Napoli, 2 dicembre 2003

A nome della Presidenza italiana desidero
innanzitutto rivolgere un caloroso benvenuto a
tutti i presenti e ringraziare sentitamente la citta di
Napoli che oggi ci ospita.

Non a caso la Presidenza italiana ha scelto Napoli
per poter tenere la VI Conferenza Ministeriale
istituzionale Euro-mediterranea. Una citta dalla
storia e dalla vocazione mediterranea. Napoli &
I'ideale punto di congiunzione tra quelle due
anime geografiche che - su un piano di assoluta
parita - alimentano il Processo di Barcellona.

La cerimonia che ci vede qui riuniti inaugura una
conferenza sulla quale si appuntano grandi
aspettative. Soprattutto in questo momento,
perché sulla regione si addensano ombre che
proiettano scenari carichi di tensione, instabilita
ed insicurezza. L'attualita internazionale e
purtroppo attraversata da episodi di violenza e di
sangue, conosce tendenze sempre piu accentuate
di disgregazione. E sulla nostra volonta di coesione
rischiano di prevalere le spinte verso una
disarticolazione dei rapporti, dei nostri stessi
rapporti: corriamo il rischio di allontanarci gli uni
dagli altri. E tutto questo accade proprio nel
momento in cui avremmo invece piu bisogno gli
uni degli altri.

Questa Conferenza non vuole e non deve
qualificarsi come un appuntamento rituale
all'interno di un calendario da tempo definito.
Dovra invece essere un importante appuntamento
capace di rinnovare una volta ancora - e con
sempre maggior convinzione — il nostro impegno a
lavorare tutti insieme ad un comune progetto in
nome di valori condivisi. Valori che continuano a
tenerci insieme ed a mantenerci uniti anche nelle
differenze. Valori che devono aiutarci a trovare
risposte adeguate a problemi comuni, a superare
le difficolta che incontrano i nostri rapporti o a
risolvere quei problemi che tuttora dividono alcuni
di noi.

Il nostro incontro puod e deve essere testimonianza
di un impegno importante per il consolidamento
ed il rafforzamento del nostro partenariato. In
guesto modo riaffermeremo la comune adesione
ai principi, ai valori ed agli obiettivi iscritti, nel
1995, nella Dichiarazione di Barcellona.

A Barcellona abbiamo infatti dato vita ad un
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Processo che, pur tra molte luci e qualche ombra,
ha saputo diventare uno strumento privilegiato
per i rapporti tra di noi. Per i rapporti tra
un'Unione Europea - nel frattempo si sta
allargando a 25 Paesi- ed i 10 Paesi che si
affacciano sulla riva sud del Mediterraneo.

Otto anni dopo Napoli & al centro di un percorso di
rilancio, iniziato lo scorso anno a Valencia, e
confermato dalla Conferenza di Creta a fine
maggio.

Dobbiamo dirlo: questa nostra esperienza non
sempre ha saputo pienamente corrispondere alle
nostre aspettative; anche se le crisi regionali
hanno proiettato su di essa molte difficolta,
nessuno ha tuttavia mai messo in discussione la
validita dell'ispirazione originaria su cui si fonda il
nostro esercizio.

Ancora prima che una formula politica, l'idea di
partenariato corrisponde ad un modo di vivere ed
interpretare i rapporti tra di noi. Ma corrisponde
anche ad una modalita operativa con cui
affrontare, nella cornice del dialogo, i fattori di
squilibrio che oggi pesano sulla regione. Ed il loro
superamento € una vera e propria premessa
perché si crei nel Mediterraneo un'area di pace e
stabilita, di prosperita condivisa e di crescita, nel
rispetto e nella comprensione reciproca.

Credo pero che questa nostra Conferenza debba
lanciare anche un altro messaggio: rivolto non
tanto ai Governi, quanto piuttosto alle societa civili
dei nostri Paesi. Ed e il messaggio secondo cui il
Partenariato tanto piu si consolida nella sua
efficacia e nella sua forza, quanto piu sa essere un
esercizio a tutto campo. Un esercizio che parte
dalla collaborazione tra i Governi, ma che,
attraverso di loro, si sviluppi e tenda poi ad
allargarsi per radicarsi ancor meglio e realizzarsi.
Questo ampliamento arricchira la trama dei
rapporti tra i Governi nazionali, da un lato, e le
Autorita di Governo locale, dall’altro, e consentira
di sfruttare in sinergia il valore aggiunto che
gueste Autorita possono produrre.

E colgo quindi l'occasione per ringraziare le
Regioni italiane per il ruolo positivo e propulsivo
svolto nel corso del semestre di Presidenza
italiana, per cercare di rendere piu dinamico ed
efficace un processo verso il quale tutti guardiamo
con interesse e partecipazione.

E ringrazio anche, con calore, tutti i rappresentanti
delle altre Regioni internazionali che hanno voluto
dareil loro contributo.

Sempre in coerenza con questa prospettiva, mi
auguro che dalla nostra Conferenza emerga
I'indicazione di una comune volonta di superare
una visione elitaria del partenariato. Dobbiamo
infatti saperlo avvicinare alle societa civili e alle
realta locali per garantirgli dinamismo e visibilita.
Sono infatti convinto che riusciremo, noi tutti, a
rilanciare il Processo di Barcellona solo se
sapremo farne un esercizio vivo. Se vogliamo
conferire un senso politico ed una prospettiva
storica al partenariato euro-mediterraneo, se
veramente crediamo che i nostri 35 Paesi siano
portatori di culture, interessi ed aspirazioni che si
devono armonizzare, dobbiamo allora adottare
iniziative di grande visibilita ed impatto, all'insegna
della concretezza, il piu possibile aderenti alle
sensibilita dei nostri popoli.

Dobbiamo saper raggiungere il piu grande numero
possibile  di  cittadini, favorire  l'accesso
all'informazione, favorire — a cominciare dalle
future generazioni - il formarsi di opinioni

pubbliche consapevoli, nemiche dei pregiudizi
culturali, amiche invece del rispetto delle identita,
curiose, interessate alle differenze, che sono un
valore che ci arricchisce.

Senza iniziative concrete, senza un aggancio reale
alle aspettative di crescita politica,

economica e sociale, di benessere e sicurezza, ma
soprattutto di collaborazione e di dialogo, non
riusciremo a costruire una solida e reale
partnership tra le due sponde del Mediterraneo,
quella che mi piacerebbe chiamare una “nuova
comune appartenenza”.

Soprattutto noi non daremmo ai nostri cittadini, e
in particolare all’'universo giovanile, quelle risposte
che certamente si aspettano dai rispettivi Governi.
Nei nostri lavori non dovremo pertanto perdere di
vista gli obiettivi di fondo del partenariato: essi
corrispondono alle esigenze delle societa civili.

Le iniziative che noi 35 partners euro-mediterranei
stiamo costruendo - con impegno, flessibilita e
pragmatismo - devono dunque rivolgersi alla rete
di organismi, associazioni, pubbliche e private che
alimenta giorno dopo giorno le nostre opinioni
pubbliche. Del resto, € questo il mandato che
abbiamo ricevuto dalla Conferenza euro-
mediterranea di Valencia. In quella sede fu
definito il Piano d'Azione: portare a compimento i
numerosi ed ambiziosi progetti che allora furono
delineati, con l'obiettivo di conferire sostanza ed
ulteriore vigore al Processo di Barcellona. Questa
ispirazione ha mosso le Presidenze spagnola,
prima, danese e greca poi. E molti progressi in
quella direzione si devono quindi al loro convinto
impegno, alla loro determinazione nel far avanzare
il Processo.

Alla Presidenza italiana tocca ora l'onore di
finalizzare il percorso e di consegnare alle
Presidenze che seguiranno - e penso ovviamente a
quelle irlandese ed olandese, in primo luogo - il
testimone di un disegno di crescita e di successo
del partenariato. E proprio questa l'ispirazione che
ci ha mosso nel definire, assieme alla Presidenza
greca, all'indomani della Conferenza di Creta, in
un'ideale staffetta, il quadro di una strategia
comune.

Nel percorso di awvicinamento a questa
Conferenza di Napoli I'ltalia ha contato sulla fattiva
collaborazione di tutti i Partners, che hanno
testimoniato in questi mesi, senza eccezioni — e i
ringrazio -, di condividere con noi profonde
aspettative perché I'evento “Barcellona VI” possa
segnare davvero un deciso momento di rilancio
del Partenariato Euro-mediterraneo.

Dobbiamo farcela. Soprattutto oggi, nel momento
in cui il processo di riunificazione dell’Europa da
un lato, e la situazione in Medio Oriente dall’altro,
stanno facendo nascere una forte “domanda di
partenariato”. Sulla riva nord, come su quella sud
del Mediterraneo, una prima vigorosa risposta di
coerenza e stata gia data: abbiamo infatti
arricchito il Processo di Barcellona con il
contributo della nuova “Politica di Prossimita”.

Ma anche con l'avvio di un piu fecondo dialogo in
tema di rispetto dei diritti umani e di democrazia,
che, grazie anche al contributo della Commissione,
ha nel frattempo preso le mosse.

E’ in questo nuovo contesto che la Presidenza
italiana intende fare fino in fondo la sua parte. Ma
il rilancio che noi tutti abbiamo in mente sara
veramente tale, se, e solo, se sapra essere
“gqualitativo”, se sapra offrirci a tutti gli effetti un
Partenariato euromediterraneo vitale e dinamico.
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Concretezza significa una cosa molto semplice:
dotare il Processo di Barcellona di strutture e
dispositivi in grado di far “arrivare” il Partenariato
euro-mediterraneo alla gente, di essere — come ho
detto — in grado di alimentarlo, nella sua vita di
tutti i giorni. Ecco quindi che il risultato che noi 35
Partners euro-mediterranei dobbiamo attenderci
da questo nostro incontro e soprattutto quello di
arricchire il Processo di Barcellona di tre nuovi
strumenti. Tre strumenti destinati proprio ad
avvicinare il Partenariato alle istanze piu vive delle
societa civili della regione:

* la nascita dellAssemblea Parlamentare Euro-

Intervento del Presidente Michele Capasso
all’inaugurazione della VI Conferenza ministeriale
Euro-mediterranea e presentazione delle
conclusioni del Forum Civile Euromed

Napoli, 2 dicembre 2003

Signori Ministri,

Signor Ministro Frattini,
Signor Presidente Cox,
Signor Presidente Bassolino,

La Fondazione Laboratorio Mediterraneo opera da
oltre un decennio per la promozione del
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mediterranea;

* la creazione della Fondazione Euro-mediter-
ranea per il Dialogo tra le Culture e le Civilta;

* la nuova fisionomia istituzionale ed operativa
che verra conferita al Fondo Euromediterraneo
di Investimento e Partenariato (FEMIP). Il Fondo
istituito, poco pit di un anno fa, per
promuovere gli investimenti nel settore privato
- in particolare delle Piccole e Medie Imprese -
nei Paesi della sponda Sud del Mediterraneo.
Questo Fondo trovera qui un nuovo impulso.
Attraverso questi tre strumenti - ne siamo certi
- il Partenariato effettuerebbe un salto di

partenariato euromediterraneo e, in particolare,
per il dialogo tra le culture.

In questa azione ha da sempre affiancato il
Parlamento europeo, la Commissione europea, il
Governo italiano e la Regione Campania. In
particolare, la Fondazione é stata la promotrice sin
dal 1995 dei "Forum Civili Euromed" organizzando
quelli di Barcellona (nel 1995, 1.500 partecipanti),
di Napoli (1997, 2.250 partecipanti) e quello
recente conclusosi l'altro giorno alla vigilia di
questo evento e che ha visto riunirsi piu di 500
partecipanti dei vari paesi euromediterranei.
Come ha sottolineato il presidente Bassolino nel
suo intervento, assume particolare rilievo il pieno
contributo di tutte le espressioni della societa

Presidenza Italiana
del Consiglio dellUnio. |

qualita, acquisendo un’autonomia di movimen-
to ed una capacita di azione, che muova allo
stesso tempo:

» dalle istanze che dal basso della societa civile
raggiungeranno il canale parlamentare;

* da dinamiche e relazioni positive, che I'incontro
ed il confronto tra le culture insegna e
promuove. Soprattutto per e tra i giovani;

* infine, da un’istituzione finanziaria sempre piu
capace di interpretare sempre meglio le
specifiche esigenze dei Paesi beneficiari e
dotata ora di uno strumentario d’azione pil
esteso ed articolato.

civile per una cooperazione sempre piu intensa e
per uno sviluppo sostenibile fondato sulla
democrazia diffusa.

Della necessita del dialogo tra le culture, del ruolo
dell'associazionismo  per promuovere una
maggiore partecipazione della societa civile e un
piu intenso partenariato tra le due sponde
mediterranee.

hanno discusso i delegati e le loro raccomanda-
zioni, emerse dal Forum Civile Euromed,
presentiamo a voi Ministri degli Affari Esteri
affinché siano esaminate con la piu grande
attenzione.

VI Conferenza Ministeriale
Euromediterranea

NAPOLI MOSTRA D'OLTREMARE
2-3 dicembre 2003

Presidenza Tlallana
del Consigllo delf Unione Eurobea
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DICHIARAZIONE FINALE DEL FORUM CIVILE EUROMED

Napoli, 28-30 novembre 2003

"COSTRUIRE PONTI, NON MURI«

Dal 28 al 30 novembre 2003,

oltre 300 partecipanti

provenienti dall’area euro-mediterranea si sono riuniti
a Napoli nel Forum Civile Euromed per discutere la

promozione
rafforzamento della societa civile nel

dello sostenibile e del

contesto del

sviluppo

Partenariato euro-mediterraneo.

Forum e stato organizzato

dalla Fondazione

Laboratorio Mediterraneo, sotto la responsabilita di un

Comité de pilotage,

con la collaborazione della

Piattaforma di ONG per il Forum Civile Euromed, e con
il contributo della Commissione Europea e della
Fondazione Laboratorio Mediterraneo.

Abbiamo adottato la presente dichiarazione indirizzata
alla Conferenza dei Ministri degli Esteri del Partenariato
Euro-Mediterraneo, prevista per il 2 e 3 dicembre 2003
a Napoli :

1.

Noi, rappresentanti del Forum Civile EuroMed,
abbiamo il desiderio comune di costruire ponti di
solidarieta in un’area che ha bisogno di urgenti
riforme che portino effettivi cambiamenti nella vita
delle persone. Noi ci siamo incontrati per andare
insieme al di la dei cambiamenti superficiali che il
Partenariato Euro-Mediterraneo (PEM) ha prodotto
finora nella regione e liberarci dei vincoli e delle
pressioni contrastanti derivanti dalle politiche
commerciali unilaterali di liberalizzazione, nonché
dalle crescenti tensioni politiche nella regione.
Crediamo che la pace e la sicurezza nella regione ed
il rispetto delle decisioni ONU siano il fondamento
per il successo del PEM.

Condanniamo il perdurare dell’'occupazione
dell’'lrag ed il conseguente ciclo di violenze nella
negazione delle decisioni delle Nazioni Unite.
Siamo inoltre profondamente preoccupati per la
violazione del diritto internazionale e dei diritti
umani causata da una lotta contro il terrorismo,
che sarebbe altrimenti legittima.

Inoltre, I'intensificarsi dell’occupazione della terra
Palestinese da parte di Israele, la persistente
violazione dei diritti del popolo palestinese ed i
conseguenti attacchi suicidi hanno portato ad un
ciclo di violenza e di insicurezza senza precedenti in
Palestina e in Israele. Le realta devastanti prodotte
dal muro di separazione, che cerca di distruggere le
prospettive di uno Stato palestinese vitale, sono la
negazione di tutti i valori su cui si basa il processo
di Barcellona.

Chiediamo ai Governi del Partenariato EuroMed di
operare attivamente per ristabilire immediatamen-
te il rispetto del diritto internazionale, del diritto
umanitario internazionale e dei diritti umani e
porre termine all’occupazione dell'lrag e della
Palestina, con 'aiuto delle Nazioni Unite.

A Napoli, abbiamo accolto calorosamente i
partecipanti della societa civile provenienti dai
futuri Paesi membri dell’lUE. Chiediamo ai Governi
dei futuri Stati Membri dellUE di partecipare
pienamente al Partenariato Euro-Mediterraneo e di
contribuire attivamente alla promozione degli
ideali di democrazia e dei diritti umani, della
partecipazione della societa civile, del turismo
sostenibile e dello scambio culturale, su cui si basa
la Dichiarazione di Barcellona. Insistiamo sul fatto
che la nuova politica di vicinato dell’'UE non riduce
la rilevanza del Partenariato, ma accresce
I'importanza della sua dimensione regionale. |
partecipanti di Napoli hanno esaminato una
gamma di questioni relative al rafforzamento della
societa civile, allo sviluppo sostenibile e
all’occupazione. Una sintesi dei dibattiti e delle
raccomandazioni del Forum Civile e delle
consultazioni nazionali che hanno preceduto il
Forum sara inviata ai Ministri in un rapporto

10.

11.

12.

13.

14.

15.

16.

17.
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separato. Qui, noi desideriamo illustrare i seguenti
punti in previsione della Conferenza Ministeriale:
La regione mediterranea é caratterizzata da una
poverta diffusa, col 30% della popolazione dei Paesi
meridionali che vive con meno di 2 dollari al giorno
e con uno sviluppo economico che aggrava la
situazione economica di una parte della
popolazione. Essa €& minacciata da gravi e
persistenti problemi ambientali, dovuti alla natura
della attivita economiche e all’assenza di efficaci
interventi governativi. Per quanto riguarda i diritti
umani, la situazione si & generalmente aggravata
negli ultimi 8 anni e c’e un’urgente necessita di
stabilire, rafforzare e garantire la parita dei generi,
la dignita e la partecipazione delle donne.

Lo sviluppo sostenibile deve diventare un obiettivo
centrale del PEM. Mentre il concetto figura in
molte dichiarazioni politiche, la realta va in una
direzione diversa. Chiediamo alla Commissione
europea di realizzare finalmente la Valutazione di
Impatto sulla Sostenibilita che aveva promesso a
Stoccarda nel 1999, accolta a Valencia nel 2002 dai
Ministri degli Esteri, che chiesero il suo avvio entro
la fine di quell’anno.

Chiediamo ai Ministri di adottare lo schema di una
Strategia Euro-Mediterranea per [IIntegrazione
Ambientale, elaborato dalla Conferenza dei Ministri
dell’Ambiente del PEM svoltasi ad Atene nel 2002,
e di decidere sulla sua immediata attuazione.
Siamo profondamente preoccupati per le
prospettive occupazionali nella regione, per le
donne, i giovani e le persone con esigenze speciali.
Chiediamo ai Governi di organizzare una
Conferenza Euro-Mediterranea dei Ministri del
Lavoro per esaminare la situazione e progettare
politiche e strumenti urgenti per sanare la
situazione della disoccupazione.

Chiediamo agli Stati membri del PEM di realizzare
strumenti economici e finanziari per sanare gli
squilibri commerciali nella regione. Chiediamo che
gli accordi di associazione non portino ad un
deterioramento della situazione socio-economica
nel Sud. A tal proposito ricordiamo che nessun
vero partenariato puo funzionare senza
un’integrazione sub-regionale nel Sud, basata
sull’empowerment delle loro capacita produttive e
competitive e sul rispetto delle norme di legge oltre
che su un ambiente che consenta un investimento
produttivo.

Chiediamo ai Ministri di avviare, con la piena
partecipazione della societa civile, lo sviluppo di
una politica per un’Agricoltura Mediterranea
Sostenibile e per lo Sviluppo rurale destinata ad
assicurare una vita rurale migliore, la tutela
ambientale e la sicurezza alimentare, da adottare
nella loro prossima riunione.

Chiediamo ai Governi di considerare I'immigra-
zione come una risorsa ed un bene culturale per lo
sviluppo della regione e non come un persistente
problema di sicurezza.

Chiediamo, in generale, che le considerazioni e
misure sociali siano integrate nelle politiche del
PEM e che sia incoraggiato il dialogo sociale nei
Paesi.

Sollecitiamo i Governi a chiedere alla Banca
Europea degli Investimenti (BEI) e alla nascente
Struttura per I'lnvestimento Euro-Mediterraneo di
operare sulla base di rigidi standard ambientali,
sociali e relativi ai diritti umani per tutte le loro
attivita nella regione, elaborandoli e revisionandoli
periodicamente, con un significativo coinvolgimen-
to delle organizzazioni della societa civile della
regione.

Esprimiamo I'esigenza che il Partenariato introduca
politiche e misure che rafforzino la societa civile e
la sua effettiva partecipazione al PEM.

In questo contesto, chiediamo ai Governi del PEM
di porre termine alle attuali politiche dei visti e ad
altri impedimenti alla libera circolazione, che da

18.

19.

20.

21.

22.

23.

molti anni complicano sistematicamente le riunioni
della societa civile EuroMed, compresa questa di
Napoli, vessando gli attori della societa civile,
offendendo la loro dignita e conseguentemente
impedendo di fatto che si incontrino.
Rafforzamento della societa civile significa
innanzitutto rispettare le norme di legge e fornire
alla societa civile i mezzi giuridici per agire.
Significa effettivo rispetto della liberta di associa-
zione, di riunione e di espressione in tutti i Paesi del
PEM, compreso il diritto di istituire sindacati e
organizzarsi in essi.

Cio implica, inoltre, il rilascio di tutti i prigionieri
per motivi di opinione e la cessazione degli attuali
attacchi e vessazioni contro i difensori dei diritti
umani in molti Paesi del PEM. Significa anche
sostenere efficacemente il loro diritto ad agire in
conformita alla Dichiarazione ONU sui Difensori dei
Diritti Umani del Dicembre 1998, compreso il loro
diritto a ricevere incondizionatamente fondi
internazionali.

Esso implica la garanzia dei diritti delle minoranze e
dei profughi, dovunque essi vivano, oltre alla lotta
contro ogni tipo di razzismo e xenofobia. Implica,
inoltre, piani e strategie efficaci per integrare le
donne in tutti gli aspetti del Partenariato attraverso
un’azione forte e il mainstreaming di genere dei tre
panieri del PEM. Un pre-requisito per il
raggiungimento di questi ultimi obiettivi & Ia
rimozione delle riserve alla Convenzione per
I’Eliminazione della Discrimina-zione contro le
Donne (CEDAW) da parte di tutti i Paesi del PEM e
la sua applicazione nelle legislazioni nazionali come
priorita essenziale per I'agenda politica del
Partenariato.

Accogliamo con favore la Comunicazione della
Commissione sul Rafforzamento della Democrazia
nel Mediterraneo e chiediamo ai Governi del PEM
di dare priorita assoluta alla sua effettiva
attuazione. Raccomandiamo di istituire un
organismo giuridico per tenere sotto controllo la
clausola sui diritti umani negli Accordi di
Associazione.

Abbiamo discusso sugli aspetti culturali del PEM ed
abbiamo convenuto che il suo compito prioritario
deve essere la creazione delle condizioni neces-
sarie per lo scambio culturale su basi paritarie.
Insistiamo sul fatto che, per essere credibile, la
Fondazione per il dialogo fra le culture deve godere
di uno status giuridico indipendente e ricevere un

finanziamento importante. Chiediamo alla
Fondazione di sostenere e promuovere la
dimensione contemporanea delle culture, la

mobilita di tutti gli attori culturali e la loro
indipendenza dai poteri politici e religiosi, e di
basare la sua attivita sulla realta di coloro che
operano sul campo.

Desideriamo mettere in evidenza il nuovo
approccio partecipativo del Forum Civile di Napoli,
che ha introdotto cambiamenti qualitativi nel
rapporto della societa civile con il PEM. Cio
conferma I'esistenza di una societa civile EuroMEd
indipendente e vitale che e piu che mai desiderosa
di forgiare alleanze, potenziare solidarieta e

costruire ponti in tutta la regione Euro-
Mediterranea.
Auspichiamo stretti contatti e dialogo con

un’Assemblea Parlamentare EuroMed impegnata e
trasparente.

Infine, chiediamo ai Governi del PEM di adottare un
Piano di azione per la societa civile nella regione
EuroMed e di includere sistematicamente il dialogo
con la societa civile a tutti i livelli nei suoi
comportamenti e processi decisionali.

Vorremmo che I'‘opportunita, data durante Ia
recente Conferenza Ministeriale PEM di Creta, di
discutere direttamente con i Ministri gli esiti dei
dibattiti del Forum Civile diventasse wun
procedimento regolare.
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OF MINISTERS OF FOREIGN AFFAIRS

(Naples, 2-3 December 2003)
PRESIDENCY CONCLUSIONS

I. INTRODUCTION

1. The VIth Conference of Euro-Mediterranean Foreign Ministers held in Naples on December
2nd and 3rd took place in a positive, constructive atmosphere against an international
background casting shadows of tension, instability and insecurity in the region. In this
framework, the Ministers reaffirmed their shared willingness to strengthening their
partnership, thereby renewing their common adherence to the values and the objectives set out
in the Barcelona Declaration. While stressing the emphasis on the Euro-Mediterranean
dialogue as the key element for their respective relationship, they underlined the need for
enhanced efforts at increasing its effectiveness. In this context, the Ministers also expressed
awareness for the necessity to deepen the Process so as to provide it with further visibility and
transparency in a bid to bringing it closer to the civil societies of the region.

2. The Ministers sent a message of common interests, shared values and solidarity among Euro—
Mediterranean Partners; they reaffirmed their joint interest in reinforcing security and stability
in the region, in promoting political and economic reform and in ensuring that extremism and
terrorism are not allowed to get in the way of progress. They also agreed that furthering the
process of dialogue and co-operation in order to improve mutual understanding is essential to
the vision of the Barcelona Process, reiterating that the partnership stands as the best way of
meeting the challenges and opportunities represented by security and stability, globalisation,
economic reform and social development.

3. The Ministers agreed that such a vision, which has always been at the heart of the Barcelona
Process, is even more relevant in the present circumstances. They also agreed that the process
of enlargement of the EU on one side and the current situation in the Middle-East on the
other, have given rise to a greater demand for Europe on the Southern and Eastern rim of the
Mediterranean. These challenges call for a reinvigorated and renewed partnership, based on a
stronger commitment both of the European Union and the Mediterranean countries to
common values and objectives.

4. Recalling that the Valencia Action Plan, agreed by Foreign Ministers at their meeting in April
2002, is the most recent comprehensive set of commitments for developing the Partnership
and making reference to the review of its outcome at the mid-term Ministerial meeting in
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Crete, the Ministers took stock of progress made and provided orientations for future work.
Furthermore, they supported the idea of engaging in a thorough, open and sincere discussion
within the existing bodies of the Euro-Mediterranean Partnership on how best carry into effect
the acquis of the Barcelona Process, aiming also at improving the contribution by the
Mediterranean partners to the outline of policies and their relevant implementation.

5. The Ministers reviewed progress in particular in implementing the Partnership on three
specific issues:

- The Euro-Mediterranean Parliamentary Assembly;
- The future course of FEMIP;
- The Euro-Mediterranean Foundation for the Dialogue of Cultures.

6.  They agreed that achievements on these three issues will foster greater political co-operation,
more focussed support for economic reform and private sector development and moves to
promote inter-cultural dialogue and understanding. All three will move the focus of the
partnership further into the domain of civil society, thus producing results that are relevant to
ordinary man and woman.

Wider Europe-New Neighbourhood Initiative

7. The Ministers took note of the EU Wider Europe/New Neighbourhood Policy and discussed
as far as the Southern neighbours are concerned, how this policy could strengthen co-
operation by building on the existing Barcelona Process acquis. They noted that the policy
aims to support reforms as well as regulatory and legislative approximation, particularly as
regards the internal market, between the EU and Mediterranean partners, as they are ready to
engage in such intensified cooperation. To develop its full potential to promote political and
economic reform based on the shared values reflected in the Barcelona Declaration, the
initiative will need to include credible incentives. In this regard, they acknowledged that one
of the aspects of these new policies is to reinforce the Euro-Mediterranean Partnership in all
its chapters as well as the joint ownership of this process with a view to fostering stability,
development and democracy in the countries to the South, in the common interest of the E.U.
and Mediterranean partners.

Iraq

8. A discussion on the unfolding events in Iraq and the prospects for post conflict arrangements
took place. Ministers welcomed the unanimous adoption of UNSC Resolution 1511. They
recalled the Union’s commitment to play a significant role in the political and economic
reconstruction of Iraq, within the framework of the relevant UNSC Resolutions with the
following as essential elements for success:

- an adequate security environment;

- a strong and vital UN role, which could also benefit from an early appointment of a new
Special Representative to the UNSG;

- a realistic schedule for the handing over of political responsibility to the Iraqi people;

10.
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- the setting-up of a transparent multilateral donor fund to channel support from the
international community which the EU also regards as an essential element for the
success of the reconstruction.

The Ministers welcomed the recent agreement establishing the timeline and a programme for
a rapid transfer of sovereignty to a transitional Iraqi Government and urged all parties
concerned to agree on the necessary constitutional as well as the electoral arrangements. In
this context, they recalled UNSC Resolution 1511 and praised its unanimous approval
underlining the need of its full implementation.

Ministers urged all countries in the region to contribute actively to the stability of Iraq and to
support its political and economic reconstruction process. Following the meeting on
2 November in Damascus among neighbouring countries of Iraq, Ministers welcomed the
holding of such meetings, in consultation with the Iraqi Governing Council and Iraqi
institutions, to help support the political and economic reconstruction transition process under
way in Iraq, and emphasised their usefulness. Ministers also welcomed the UNSG’s initiative
to hold meetings between Iraq’s neighbours and Security Council members. A prosperous,
stable and sovereign Iraq, whose territorial integrity is preserved, will be essential for the
stability in the region and beyond.

In this context, Ministers underlined the need to establish a platform for regular and
substantial consultations among those members of the International Community which are
engaged in Iraq and all neighbouring countries.

Middle East Peace Process

11.

12.

13.

14.
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Ministers discussed recent developments conceming the Middle East. The were deeply
concerned by the situation in the region and noted that, despite support given by the
international community to the quest for a comprehensive, just and lasting solution,
insufficient progress has been made by the concerned parties. They should seize the
opportunity for peace set out in the Quartet Road Map.

Ministers recognised that there is no alternative to a swift and full implementation, in good
faith by the two sides, of the Road Mad. UNSCR 1515 was seen as an encouraging support by
the International Community to the endeavours by the Quartet.

Ministers underlined the need for both Parties to work together constructively on solutions to
the conflict. They expressed their commitment to the clear objective of two States, Israel and
a viable and democratic Palestinian State, living side by side in peace and security, in the
framework of a comprehensive peace in the Middle East, as laid out in the Road Map.
Ministers recalled the importance of the Arab Peace Initiative adopted by the Beirut Arab
League Summits of 28 March 2002. They called on both parties — Israel and the Palestinian
Authority — to live up to the commitments they undertook at the Aqaba summit on
4 June 2003.

They recalled that a comprehensive peace in the Middle East must also include Syria and
Lebanon in the framework of the Madrid Principles.

Ministers reiterated that the fight against terrorism in all its forms remains one of the priorities
of the entire International Community and that it is the duty of all countries, in particular of
those in the region, to actively co-operate in the fight against terrorism and to abstain from all
support, direct or indirect, to terrorist organisations.

It was emphasised by Ministers that the new Palestinian Government under Prime Minister
Qorei must concretely demonstrate its determination in the fight against extremist violence.
Decisive steps to consolidate all Palestinian security services must be taken by the new
Palestinian Government, which deserves to be supported by all. Efforts to implement a lasting
cease-fire were welcomed.

Ministers also urged the Government of Israel, in exercising its right to protect its citizens, to
exert maximum effort to avoid civilian casualties and take all necessary action to ease the
humanitarian and economic plight of the Palestinian people and facilitate the relief work of
international donors. Israel should refrain from any action that violates international law.

Ministers were of the view that decisive steps must be taken to reverse the sharply
deteriorating humanitarian situation in the West Bank and Gaza. It is making life increasingly
intolerable for ordinary Palestinians and fuelling extremism.

Ministers welcomed the upcoming donor’s meeting (Ad Hoc Liaison Committee) that will
take place on 10 December 2003 in Rome, as a good opportunity to discuss necessary
measures and efforts by the parties and the International Community to improve the economic
and humanitarian situation of the Palestinian people.

Strong concerns were expressed regarding the route marked out by Israel for the fence in the
Occupied West Bank and East Jerusalem. The envisaged departure of the route from the
“green line” prejudges future negotiations and makes the two-State solution physically
impossible to implement. Continued expansion of Israeli settlements and related construction
is counter-productive.

Ministers highlighted the importance of promoting tolerance in all countries of the
Partnership, and stressed in particular the need to stand up against both anti-Semitism and
Islamophobia, as well as xenophobia.

Ministers also reiterated that the Middle East Peace Process and the Barcelona Process are
complementary, and expressed their readiness to use fully the potential of the Barcelona
Process to make a positive contribution to the stabilisation of the Mediterranean region.
Ministers recalled the importance of a reinvigorated cooperation within the wider region and
with Mediterranean partners.

Initiatives from civil society on both sides were welcomed as contributions to the effort to
promote rapprochement, confidence building and the search for a lasting peace.

Association Agreement

24.

25.

The Valencia Action Plan, agreed unanimously by the participants at the Valencia meeting,
contains a series of activities to reinforce all areas of the Partnership. Good progress has been
made on many of them. Association Agreements are now in force with Tunisia, Morocco,
Israel, and Jordan and on an interim basis with the Palestinian Authority and Lebanon.

The Association process remains at the core of the Partnership. The Ministers confirmed
commitment to encourage speeding up the ratification process of Agreements not yet in force
and to ensure where necessary the early implementation of relevant provisions through
interim agreements or other appropriate arrangements. The Ministers welcomed progress
made in many areas on the implementation of the Agreements in force notably the regular
holding of Association Councils and Committees as well as the setting up of sub-Committees



such as under the Agreements with Morocco, Jordan, Tunisia. They reaffirmed the importance
of completing the grid of Euro-Mediterranean Association Agreements by concluding the
negotiation with Syria.

II. POLITICAL AND SECURITY PARTNERSHIP

Political and security dialogue

26.

27.

Ministers reiterated that a concerted effort should be made to give greater substance to
political and security co-operation. This requires an overall strategy to the stability/security
issue in the region, while paying more attention — with an even-handed and balanced approach
- to new security challenges particularly great in the Mediterranean basin. In order to deal
more effectively with these challenges, the Ministers considered the option of preparing their
discussions also through open ended ad hoc informal groups reporting to the Partners through
existing Euromed institutional channels.

The Ministers, while reaftirming the complementarity between the Middle East Peace Process
and the Euro-Mediterranean Partnership, in accordance with the Barcelona Declaration,
recognised that, any direct linkage between the two should continue to be avoided. It is
undoubtedly true that when there have, from time to time, been positive developments in the
former, they have contributed in large measure to creating a more positive atmosphere for
progress in the latter. The converse is equally the case, and applies particularly to political and
security co-operation. The Ministers therefore recognised their interest in implementing the
Road Map and returning to negotiations.

Human Rights and Democracy

28.

Cooperation in promoting human rights and democracy is crucial to the success of the
Partnership. The Ministers welcomed the approach set out in the recent EU initiative, based
on dialogue with the Partners aiming to reach a consensus on extending cooperation in this
area progressively and on an individual basis, in particular by developing joint action plans
which would set out the means to implement effectively through national regulation and
legislation the commitments which the partners have agreed to. Such cooperation would be
eligible for enhanced EU financial support and the EU will take it into consideration when
allocating MEDA funds. The Ministers also emphasized the support provided for direct
actions in the field of human rights and for capacity-building of civil society players in a
regional or sub-regional framework.

Partnership building measures

29.

The Ministers acknowledged that existing political and security dialogue among Senior
Officials should be pursued and should aim to agree on further partnership building measures
in the field of security; they mandated the Senior Officials to study further and to identify
partnership building measures to be implemented among partners such as maritime safety,
civil protection and environment. If necessary such measures could be on the basis of
participation by a limited number of partners, open to others to join later.

Fight against terrorism

30.

The Ministers reaffirmed their commitment to fight terrorism in all its forms and
manifestations wherever and by whomsoever committed. They stressed their engagement in
the full implementation inter alia of UNSCR 1373. They also mandated Senior Officials to
further the dialogue on terrorism, including ad hoc meetings, with a view to increasing co-
operation in this field. According to that vision, the Ministers reiterated that co-operation on
terrorism will be pursued under existing and future regional and bilateral programmes for
training and technical assistance to improve the capability to fight terrorism as well as other
forms of organised crime without prejudice to respect for human rights and democracy.

ESDP

30.

The Ministers welcomed the launching of dialogue and co-operation on ESDP (European
Security and Defence Policy), confirming that the dialogue with the EU Political and Security
Committee, and at expert level, can usefully add to the range of instruments available under the
Barcelona Process. They also stressed that this dialogue should help to familiarise the
Mediterranean partners with ESDP aims and instruments, with a view to their eventual, possible
cooperation in ESDP activities on a regional, sub-regional or country basis. They recalled that
some of the Mediterranean partners already work with the EU in peacekeeping activities
(Balkans, Africa) under the UN aegis. The Ministers expressed their belief that further
complementary measures, such as civilian crisis management training; co-operation among civil
protection authorities, particularly continuing cooperation on a project on disaster management,
drawing on the experience of the on-going pilot project, subject to satisfactory evaluation of its
results, would constitute a significant addition to partnership building.

Euro-Mediterr Parli tary A bly

32.

IIL.

The Ministers welcomed the creation of a Euro-Mediterranean Parliamentary Assembly and
agreed to include this new body, in a consultative capacity, in the framework of the Barcelona
Process. They expressed their conviction that this step will provide the Process with further
visibility and transparency, thereby bringing the Partnership itself closer to the interests and
expectations of public opinions in the region. In this context, the Ministers stressed that the
Assembly will add to the depth of the Barcelona Process, ensuring complementarity with the
existing institutions of the Partnership. The text of the Recommendation from the Euro-
mediterrancan Parliamentary Forum to the Ministerial Conference is attached.

ECONOMIC AND FINANCIAL PARTNERSHIP

Fr

33.

k for the ec ic and financial dialogue

The Ministers recognised that Mediterranean countries will need to address severe challenges
over the coming years: strong pressure in the labour market; the need for deeper structural
reforms in order to increase per capital growth; still insufficient integration in world trade and
investment flows, not compensated by small national markets and still limited regional

34.
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integration; the impact of tariff dismantling. They reaffirmed that the Euro-Mediterranean
partnership should aim at supporting and accompanying an acceleration of reforms necessary
to overcome those challenges. As a framework to discuss objectives and actions, the Ministers
considered establishing on a long-term basis the Regional Economic Dialogue. To that end,
they agreed that meetings of Economics/Finance Ministers should be convened in principle
every two years and prepared through high level Officials' meeting of the Regional Economic
Dialogue. The Ministers confirmed that, without prejudice to the operation of existing
instruments, the dialogue could deal inter alia with the following issues: monitoring the
economic situation in the region; monitoring the structural reforms in Partner countries and
the implementation of Association Agreements and assessing the economic impact of the
Association process by using precise and measurable indicators including poverty issues and
policies.

The Ministers acknowledged that the level of EU support to the implementation of economic
reforms, notably those which are closely connected to the approximation process in the
context of the Wider Europe/New Neighbourhood Initiative proposed by the EU and to the
Free-Trade Area, should be related on a mutually agreed basis in a spirit of co-ownership, to
the intensity of the efforts of the Partners assessed under the framework agreed evaluation
instruments. Articulation of MEDA and EIB credits should be further reinforced, as well as
co-ordination within the EU and with other donors.

Free trade area

35.

36.

37:

38.

39.

40.

The Ministers underlined that by 1 May 2004, when the ten new Member States join the EU,
all the Euro-Mediterranean Association Agreements already signed should have been ratified,
the negotiations with Syria should be completed and the Agadir Agreement should have been
signed and ratified. They reiterated that the Protocol on rules of origin to all agreements
should be replaced by the pan-Euro-Mediterranean Protocol, underlying that, in accordance
with the provisions of the Association Agreements, further steps should be taken to complete
the free-trade area, pursuing a comprehensive approach which takes into account the range of
reciprocal interests.

The Ministers welcomed the study on the impact of liberalisation of agricultural trade. In line
with its conclusions, the Commission has been invited to propose in the first half of 2004 a
precise road map for building on existing arrangements to achieve a higher level of
progressive reciprocal liberalisation of trade in agricultural products. Negotiations should also
be pursued aiming at the liberalisation of trade in processed agricultural products.

The Ministers underlined that MEDA technical assistance and training co-operation
programmes should be put in place with Mediterranean partners in order to promote
convergence of regulations and standards with those in the EU internal market.

The Ministers noted that the forthcoming Trade Ministers’ Meeting in 2004 will review the
progress achieved concerning trade liberalisation in services along the lines of the approach
agreed at the last Trade Ministerial Euro-Mediterranean Conference in Palermo. The
establishment of a Framework Protocol common to all Mediterranean countries will serve as a
basis to ensure coherence. They also agreed that bilateral negotiations should then be engaged
and cover substantially all sectors. Although some nuances in the pace and coverage are not
excluded, they confirmed the ultimate objective is to reach homogeneous liberalisation across
the Euro-Mediterranean region.

The Ministers recalled that a progress report regarding the implementation of the Action Plan
in the field of the establishment of free trade on industrial products should be presented by the
Working Group on Regional Integration to the forthcoming Trade Ministers’ Meeting in
2004. Specific MEDA technical assistance programmes and projects in the Mediterranean
region should be used to support this Action Plan and eventually the conclusion of conformity
assessment agreements.

The Ministers welcomed the outcome of the latest Euro-mediterranean Industrial Cooperation
Working Group meeting, held in Rome on October 2nd and 3rd, 2003, with special regard to
the Action Plan on Enterprise Policy. While recalling the conclusions of the IV Euro-
mediterranean Conference of Industry Ministers, held in Malaga on April 9th-10th 2002, they
confirmed that the next meeting of the Euro-Mediterranean Conference of the Industry
Ministers will possibly be held in 2004.

Regional and Sub-regional integration

41.

The Ministers expressed strong support for all present and future initiatives aiming at
integration at a sub-regional level such as the AMU or Agadir, on issues such as trade,
infrastructure networks, and migration policies. They supported the implementation of
policies of sub-regional integration in both the Western and Eastern Mediterranean, beginning
with the three central Maghreb countries (Morocco, Algeria and Tunisia). The latter could
constitute a "pilot experiment" in that respect aimed at being extended, to other partner
countries. Ministers indicated their readiness to support initiatives of partner countries and
agreed to consistently use the MEDA regional envelope to stimulate sub-regional integration.
The Ministers noted that the Agadir Agreement provides for an extension to other
Mediterranean partners. They welcomed the conclusion of a Free Trade Agreement between
Turkey and Morocco and agreed on the need for the signing of similar agreements between
Turkey and other Mediterranean Partners.

FEMIP and Investment

42.

43.

Ministers noted with satisfaction the positive evaluation of the first year of activity of the
facility. They welcomed the conclusions reached on 25" November by ECOFIN Council,
following the consultations with the Mediterranean Partner countries beneficiaries of FEMIP
operations, to develop this instrument further and to reinforce FEMIP within the EIB. In this
framework, they acknowledged that a reinforced FEMIP will strengthen the instrument with a
number of features in support of private sector, in particular with a) a special envelope for
extended risk-sharing operations, b) the improvement of the dialogue on the structural
reforms, ¢) the establishment of a trust fund allowing other donors to complement on a
voluntary basis the contributions from the Community budget. The Ministers also noted that
the incorporation of an EIB majority-owned subsidiary dedicated to the Mediterranean partner
countries will be fully assessed in December 2006, on the basis of an evaluation of the
reinforced Facility's performance, and taking into account the outcome of consultations within
the Barcelona Process. With strong satisfaction they finally noted that the Council agreed to
transfer a surplus margin in the external mandate to the Mediterranean countries".

The Ministers agreed that the industries and business created by domestic and foreign private
investment should become the main engine for growth and job creation in the region; the
region must be made more attractive to investors by the maintenance of a stable macro-
economic framework, substantial regulatory and institutional reforms and approximation with
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international best practices. Successful economic policies will require bolder reforms in
Mediterranean partners. They envisaged the adoption and implementation of a
Euro-Mediterranean Charter for Entrepreneurship to serve as a reference document for
streamlining policies to support SME creation and development, and improving the business
environment. They maintained that these issues must continue to be covered in depth in the
structures put in place under the implementation of the Association Agreements, and can be
further promoted in the context of Wider Europe. Research and Technological Development.

The Ministers underlined that Research and Technological Development (RTD) is an
important tool for the economic stability and growth of all countries around the
Mediterranean. They agreed that the opening of the European Research Area to all
Mediterranean Partners will strengthen regional integration in the short term and will
contribute to sustainable growth, high added value job creation, and to the promoting of
competitive economies in the region. The objective of the ERA, opened to the entire
Mediterranean region, is to improve the region’s development as a knowledge-based society
of the world, according to the Lisbon objectives. The co-operation of the EU and its Member
States with the Mediterranean Partners in that field has developed since the establishment of
the Partnership, and plays a catalytic role for the achievement of the Free Trade Area.
Synergies are therefore necessary between different EU instruments, like MEDA and the
Framework Programme for RTD, to support research and innovation building in the
Mediterranean Partners. In this framework, they took also note of the outcome of the
Euro-Med Forum to implement scientific, technological and industrial cooperation in the
Mediterranean region, held in Capri on October 4™ to 6™ 2003.

Infrastructure Interconnection

45.

46.

47.

48.

49.

The Ministers welcomed the results of the Euro-Mediterranean Conference of Energy
Ministers on 21 May 2003. They confirmed that the objective is to consolidate existing links,
facilitate new investments and develop common strategies and co-ordinated policies.

The Ministers welcomed developments in this area, in particular the energy priorities
2003-2006 agreed in Athens, and encouraged the initiatives taken on this occasion concerning
the Maghreb electricity market, the tripartite Working Group between Israel, the Palestinian
Authority and the European Commission on energy interconnections, and the need to provide
the Euro-Mediterranean Energy Forum with an ad hoc logistical support.

The Ministers welcomed the conclusions of the Euro-Mediterranean Ministerial Conference
"Towards a New Euro-Med Partnership on Investment Promotion, Infrastructure Financing
and Energy Supply Security", held on 1/2 December 2003 in Rome and in particular the
establishment of an ad hoc logistical support to the Energy Forum (Mediterranean Rome
Energy Platform — "MEDREP").

The Ministers encouraged the progress achieved so far in transport co-operation, in particular
the on-going work under the Euro-Mediterranean Transport Project, which should lead to the
definition of a regional transport infrastructure network and the identification of a list of
priority projects. They also supported the early launch of new regional projects in the field of
maritime safety and navigation by satellite (GALILEO), and welcomed the start of
discussions on air transport issues in the framework of the Euro-Mediterranean Transport
Forum.

The Ministers welcomed progress made in establishing a Euro-Mediterranean
communications infrastructure for research and education (EUMEDCONNECT). Ministers
emphasized the need to give significant consideration to infrastructure interconnection
projects in the framework of the new neighbourhood instrument.

Water

50.

The Ministers confirmed the importance of the rational and economic use of water in the
region and encourage the further deepening of regional and sub-regional co-operation on this
issue including through the Mediterranean component of the EU water initiative. The
Ministers underlined the importance of water recalling the comprehensive set of commitments
set out in the Action Plan in the Conference on Water held in Torino in November 1999. The
Ministers agreed on the need to accelerate the fulfilment of the above mentioned
commitments. In the run-up to 2007-2013 financial perspectives, they also ensured that
appropriate financing for this sector be made available.

Environment

51.

The Ministers stressed the need for environmental protection and sustainable development
policies to be implemented. This should be pursued along the lines of the Declaration of the
Euro-Mediterranean meeting of Environment Ministers in Athens in July 2002 and the Plan of
Implementation of the Johannesburg World Summit on Sustainable Development. The
environment should be integrated into all sectors of the Partnership. The Ministers supported
the ongoing assessment of the impact of the implementation of Association Agreements in
terms of sustainable development.

Institutional co-operation

52.

The Ministers agreed that administrative twinning should be developed as a way to exchange
good practice and to streamline the process of approximation in the regulatory and
administrative fields. They also noted the progress made by the Centre for Innovation in
Public Administration in the Euro-Mediterranean region in discharging its activity designed to
improve governance systems.

Agriculture

53.

The Ministers welcomed the recommendations of the first Euro-Mediterranean Conference on
Agriculture which has been held on 27 November 2003 in Venice and focussed on identifying
ways for a strengthened cooperation on structural agricultural issues of common interest, such
as quality upgrading, protection of natural resources, food safety and security, denomination
of origin, rural labour and the struggle against poverty.
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Regional Cooperation

54.

Ministers, while taking note of the conclusions of the Conference of Euro-Mediterranean
regions held in Palermo, on 27-28 November 2003, underlined the outstanding importance of
cooperation amongst regions of the Euro-Mediterranean partners as being instrumental in
providing the Barcelona Process with further breadth and substance as well as in bringing the
partnership closer to the civil societies of the region. They also took note of the conclusions of
the Conference held in Livorno on October 313 2000 upon initiative of the EU Committee of
the Regions. In the same spirit Ministers also welcomed the holding of the Forum of the Euro-
Mediterranean Mayors held in Venice on 30 November 2003. Ministers expressed their
satisfaction at the launching of the pilot projects in the framework of MED’ACT for co-
operation between Euro-Mediterranean cities in the view of exploring, at the appropriate time,
the establishment of a regional programme aiming at co-operation between Euro-
Mediterranean local authorities in the framework of MEDA.

IV. SOCIAL, CULTURAL AND HUMAN PARTNERSHIP

Dialogue between Cultures

55

56.

The Ministers agreed to enhance the achievements of the Partnership by strengthening the
present instruments and regional programmes and, at the same time, ensured the launching of
new instruments, principal among which is the Euromed Foundation, which should start to
function rapidly and thus become the most visible aspect of activities in this field.

The Ministers welcomed the successful implementation of ongoing programmes: Euromed
Heritage entering its phase III in 2003, Euromed Audio-visual preparing its phase II, Euromed
Youth preparing its Phase III, and, finally, the launching of the Euromed Youth Platform
supporting dialogue between youth representatives and governments on policies for young
people. They agreed to facilitate the functioning of these programmes. While reaffirming the
crucial role of media in promoting better governance, mutual understanding and social
cohesion, the Ministers agreed on the need for enhanced endeavour in the audio-visual field
and welcomed the ongoing initiatives on media co-operation in the Euro-Mediterranean
region, including those promoted by the Permanent Conference of Mediterrancan Audio-
visual Operators.

Euro-Mediterranean Foundation

57:

58.

While endorsing the relevant modalities agreed upon by the Senior Officials, as contained in
Doc. de Séance No 57/03 Rev. 2, the Ministers decided the setting up of the Euromed
Foundation, to promote the dialogue of cultures and civilisations. The Foundation should
become a catalyst for all initiatives aiming at increasing dialogue and common understanding
on the basis of the guiding principles for the dialogue between cultures and civilisations
agreed upon at the Mid-Term Conference in Crete. Its organisation, at least in the initial stage
as a network of networks with a light administrative structure, will allow a regular dialogue,
notably between cultural circles outside official diplomatic and cultural forums. Partners
confirmed their support for the launching of the Foundation in ensuring on a voluntary basis
that it is granted financial resources consistent with the objective of its successful start-up.

The Ministers took note of proposals from some Partners regarding the headquarters of the
Foundation and instructed the Euromed Committee to pursue work with a view to a decision
being taken as soon as possible.

The Ministers took note of the report of President Prodi’s High Level Group (“Groupe des
Sages”) presented in October in Alexandria which should help define the main principles for
the dialogue of peoples and cultures in the region that should guide the functioning of the
Foundation.

Justice, fight against organised crime

59.

The Ministers took note of the progress made in the implementation of the regional
programme covering the justice, police and migration sectors which for the first time in the
framework of the partnership allowed experts and practitioners from the Euro-Mediterranean
countries to work together in judicial co-operation, in the fight against terrorism, drugs and
organised crime and in a joint approach to migration. The Ministers gave full support for this
first experience of concrete teamwork, on training of judges, training of police forces and the
development of a common tool of observation and analysis of the migratory flows in the
Mediterranean and look forward to the further development of this co-operation.

Migration and movement of people

60.

The Ministers reaffirmed the importance of migration and express the view that, if carefully
managed, migration can be a positive factor for the socio-economic growth of the whole
region. They ensured that the dialogue and co-operation on migration which has started with
some Mediterranean Partners is extended to all and covers the root causes of migration, the
possibilities to promote legal migration and to combat illegal migration through readmission
agreements covering illegal immigration, to be agreed upon with Partners most directly
involved. In this respect, they confirmed the need to adopt a global approach balancing
security concerns and the management of migratory flows, on the one hand, with the
facilitation of legal movement of persons and social integration of migrants, on the other. The
Ministers also took note of the Commission's intention to initiate a study into the relationship
between legal and illegal migration.

Education

61.

The Ministers agreed to increase efforts in education as a basic tool for intercultural dialogue
and mutual understanding. They considered creating a Euro-Mediterranean area of higher
education based on the experience of the EULAC Common Space for higher education and on
the TEMPUS-MEDA programme. They acknowledged that at regional level, EU programmes
newly opened to the Mediterranean partners are an important step in this direction. The
extension of Tempus to the Mediterranean Partners will reinforce co-operation in higher
education and post-secondary vocational training, and allow the authorities to proposed
specific structural actions. They noted that Netd@ys and eSchola programmes for improving
the use of new technologies in primary and secondary education contribute to the
improvement of the sector. Recalling the relevant provision set out in the Valencia Action
Plan, the Ministers reiterated the importance of a regional vocational training programme,
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aiming at promoting employment opportunities in the field of new technologies, in particular
for the youth. )
*
Social Policy

62. The Ministers acknowledged the common interest in social stability and welfare on both sides
of the Mediterranean. They agreed to further develop the dialogue and co-operation on social
policies aimed at reducing poverty and inequalities and creating/strengthening the system of
social support (re-training, social security, unemployment benefit, pensions).

il

Role of women

63. The Ministers also supported the efforts of the forthcoming regional programmes on training
and on the role of women in political, economic and social life, aiming at promoting
opportunities by fostering capacity building and awareness, in a move designed to enhance
her status within civil society.

Cuvil Society

64. The Ministers also welcomed the increasing role of civil society in the Barcelona process. In
addition to civil society participation in Barcelona economic, social and cultural programmes,
the Ministers noted the achievements of the Naples Civil Forum held prior to Barcelona VL.
The Ministers noted the efforts undertaken of civil society organisations and networks since
the Civil Forum in Valencia to ensure continuity and coherence of activities of the Civil
Forum meetings, and thus increase the effectiveness of their influence on the Partnership.
They welcomed initiatives to further enhance this process with a view to promoting an
inclusive approach aiming at a comprehensive representation of civil society from all
Partners.

65. The Ministers took note of the conclusions of the Summit of Economic and Social Council
and similar Institutions held in Malta on 6-7 November 2003. They encouraged the actors in
civil society to pursue dialogue and networking to reinforce their contribution towards the
fulfilment of the objectives of the Euromed Partnership.

66. The Ministers welcomed the proposal put forward by Ireland to host a mid-term Ministerial
Meeting during the first half of 2004. The VIIth Euro-Mediterranean Conference of the
Ministers of Foreign Affairs will take place in the first half of 2005 under the Presidency of
Luxembourg.
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CONFERENZA EUROMEDITERRANEA

La Fondazione Laboratorio Mediterraneo ha allestito uno stand all'interno dei luoghi dove si &
svolta la Vla Conferenza euromediterranea, per testimoniare l'azione svolta dal 1990 per la
promozione del partenariato euromediterraneo e, in particolare, per il dialogo tra le culture.

In questa azione la Fondazione ha da sempre affiancato il Parlamento europeo, la Commissione
europea, il Governo italiano e la Regione Campania.

Lo stand e stato visitato dal Presidente del Parlamento europeo Pat Cox, dal Ministro degli Affari
Esteri italiano Franco Frattini e dalle delegazioni dei Paesi euromediterranei.
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